Considerato che lo Statuto comunale è stato approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 44 del 15.07.1991 ed integrato con successivo atto n. 63 del 01.10.1991, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 09.03.1992, 36° supplemento ordinario al n. 10;
Richiamate le proprie deliberazioni n. 23 in data 30.06.2004 e n. 28 del 09.08.2004, con le quali si modificava l’art. 32 dello Statuto comunale;

Ritenuto di procedere alla revisione complessiva dello Statuto comunale, onde adeguarlo ai principi fissati dal D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);

Dato atto che la bozza del nuovo Statuto comunale, già esaminata dalla Commissione consiliare per la stesura del novo Statuto comunale, nominata con atto del Consiglio Comunale n. 30 in data 09.08.2004, è stata messa a disposizione di tutti i Consiglieri per la consultazione unitamente all’ordine del giorno per la seduta odierna del Consiglio Comunale;
Uditi gli interventi di Consiglieri ed Assessori, nonché le dichiarazioni di voto espresse dai capigruppo consiliari, riportati nel “Verbale della seduta”, allegato all’originale del presente atto;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 6, comma 4°, del D.Lgs. 267/2000, gli statuti e le relative modifiche sono deliberate con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati;
Acquisito il parere sulla regolarità tecnica, espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 12 favorevoli, n. 4 contrari (Conss. Squizzi, Zaretti, Pavesi e Zoldan) e n. 1 astenuto (Cons. Iaria), su n. 17 presenti e votanti

D  E  L  I  B  E  R  A
Di approvare il nuovo Statuto del Comune di Villadossola, il quale composto da n. 8 Titoli e n. 77 articoli, è allegato alla presente costituendone parte integrante e sostanziale.

Di provvedere all’affissione del medesimo all’Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi e alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Di abrogare totalmente il vecchio testo statutario dal giorno di entrata in vigore del nuovo Statuto e cioè decorsi i trenta giorni dalla sua affissione all’Albo pretorio del Comune.

Di inviare copia dello stesso al Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti, ai sensi dell’art. 6, comma 5°, del D.Lgs. 267/2000.
